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Martedì 11 maggio 2021 il Giornale

Fausto Biloslavo

Fabio Caffio, ex ammiraglio, è
un esperto di diritto marittimo,
che propone soluzioni concrete e
di buon senso alla crisi migratoria
in questa intervista al Giornale.
Da gennaio 12.894 sbarchi, tre
volte di più rispetto al 2020. Co-
sa bisogna fare per tamponare
l’ondata estiva di migranti?
«L’Italia ha accolto negli anni

circa 1 milione di migranti otte-
nendo uno scarso riconoscimen-
to in ambito europeo. Bisogna
condividere la responsabilità in
materia di salvataggi in mare e
sbarchi in luogo sicuro. Gli Stati
hanno l’obbligo di cooperare fra
loro, ma di fatto nelMediterraneo
questa cooperazione non esiste.
Per di più gran parte delle chiama-
te di soccorso dei migranti arriva-
no ad una Ong, Alarm phone, che
le smista secondo criteri aleatori.
Bisogna stabilire un accordo di ri-

cerca e soccorso (Sar) congiunto
che coinvolga l’Italia,Malta, la Tu-
nisia, ma anche la Spagna e la
Francia oltre agli stati di bandiera
delle navi delle Ong. E pure la Li-
bia, anche se non possiamo riac-
compagnare a Tripoli i migranti.
Al momento Malta non risponde,
la Tunisia non è coinvolta, Spa-
gna e Francia pensano che non
sia un problema loro e alla fine
siamo sempre noi ad attivarci e a
far sbarcare i migranti».
La Guardia costiera libica va
aiutata o criminalizzata?
«Va aiutata,ma la Libia deve fir-

mare la Convenzione di Ginevra

sui rifugiati e quella sul diritto del
mare. Abbiamo anche una nave
militare dislocata a Tripoli che for-
nisce assistenza tecnica. Bisogne-
rebbe far raggiungere alla Guar-
dia costiera libica un livello ade-
guato agli standard delle altre au-
torità nazionali di soccorso».
L’opposizione evoca il blocco
navale. È fattibile?
«Più che blocco navale, giuridi-

camente inappropriato, non di-
mentichiamoci quando abbiamo
pattugliato le acque territoriali di
Tirana, negli anni ’90, con perso-
nale albanese a bordo delle no-
stre motovedette. Chi partiva ver-

so l’Italia veniva riaccompagnato
a terra. I libici sono restii per una
questione di sovranità, ma l’Ue,
in sinergia totale con Tripoli, po-
trebbe farsi garante di sorvegliare
le acque territoriali libiche. Chia-
ramente questa operazione do-
vrebbe accompagnarsi al control-
lo Ue dei centri di detenzione dei
migranti per garantire il rispetto
dei diritti umani. E la selezione
fra chi, attraverso i canali umani-
tari, può godere della protezione
in Europa e chi va rimpatriato nei
paesi di origine».
Ha senso trasformare la mis-
sione navale Irini sul controllo

dell’embargo delle armi alla Li-
bia in un’operazione di salva-
taggio dei migranti?
«Non ha senso. Con Mare No-

strume Sophia tutti i migranti soc-
corsi in mare arrivavano in Italia.
Rischiamo di far nascere l’ennesi-
mo meccanismo farraginoso con
il risultato che saremmo sempre
noi il paese di sbarco».
Molti barchini arrivano anche
dalla Tunisia. Esiste una solu-
zione?
«Non si capisce perché viene te-

nuta ai margini. Con la Tunisia,
che al momento è inerte, va defi-
nito un accordo di cooperazione
Sar. Una volta ricevuta una chia-
mata di soccorso l’Italia potrebbe
operare nelle acque tunisine. Nel
2011 le navi militare italiane al li-
mite dell’area Sar fornivano indi-
cazione ai tunisini per farli inter-
venire. Riaccompagnare imigran-
ti in Tunisia non sarebbe una vio-
lazione dei diritti umani».
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La situazione è drammatica. Oltre 2.400 per-
sone sbarcate in due giorni a Lampedusa, un
record per l’isola, oltre 500 solo ieri.
Lo scoglio abbandonato torna a far parlare di

sé, ma non per il turismo che porterebbe guada-
gni e nuove opportunità.
Le forze dell’ordine sono al lavoro senza sosta,

con gli uomini in divisa che non dormono da
ore, perché la regola d’ingaggio è quella di recu-
perare al largo dell’isola i barconi carichi di mi-
granti e accompagnarli al porto. Al molo Favalo-
ro da ieri mattina ci sono 500 immigrati, tra cui
diversi bambini, anche piccoli, lasciati lì come
sacchi. Sono stati rifocillati con crackers, biscot-
ti, acqua, ma dovranno rimanere ancora a lungo
dove si trovano perché l’hotspot di Contrada Im-
briacola è così pieno da non poter ospitare più
nessuno.
«Forse il sindaco TotòMartello - spiega il coor-

dinatore delle Lega Attilio Lucia - si starà sfregan-
do le mani perché con l’accoglienza anche il
Comune guadagna. Ma non si vergogna? Sta
mettendo a rischio la salute dei suoi cittadini in
cambio di un’invasione. Stessa cosa l’eurodepu-
tato del Pd Pietro Bartolo, che come Martello
nega il problema. E nega anche i disagi sanitari
dell’isola, dove non abbiamo neanche un ospe-
dale. Eppure lui ha lavorato tanto all’ambulato-
rio locale. Martello si dimetta e con lui il mini-
stro Lamorgese, che nell’immobilismo più totale
ci lascia abbandonati». E prosegue: «Questa non
è accoglienza, ma un traffico di carne umana
sponsorizzato da gente che così facendo fa solo
un favore ai criminali. E poi c’è il rischio di conta-
gi». In effetti a Lampedusa solo il 50 per cento
della popolazione è già vaccinata. «Ma il sindaco
lo è - spiega il coordinatore di Forza Italia Rosa-
rio Costanza - e con lui anche il fratello, che

nonostante la giovane età ha preso la sua dose
prima di molti anziani. E poi Martello non vuol
parlarci della figlia assunta sotto il suo mandato
all’ufficio tecnico con incarichi importanti? Lui
fa queste cose, mentre qui ci invadono! Siamo al
collasso ed è il momento di dire basta».
Unmilitare della Guardia di Finanza racconta:

«Questi migranti vengono per lo più da Tunisia,
Eritrea, Marocco, Egitto. Ci dicono che passano
per la Libia e da lì si imbarcano. Tra loro ci sono
poche donne e bambini. Molti di loro sonomala-
ti. Abbiamo paura di ammalarci? Sì. Siamo stan-
chi. Eseguiamo perché è il nostro lavoro, ma
vedere la gente trattata così, buttata sul molo, ci
fa capire che tutto questo non ha senso. Perché i
soldi dell’accoglienza non li usano per aiutarli
nei loro Paesi di provenienza?». In un tweet Safa
Msehli, portavoce dell’Oim (l’Organizzazione in-
ternazionale per le migrazioni), riferisce che «al-
meno cinque persone, tra cui un bambino, sono
annegate quando la loro barca si è capovolta,
mentre i sopravvissuti sono stati portati a riva
dai pescatori». L’Oim chiarisce anche che in tota-
le solo domenica «più di 700 migranti sono stati
intercettati al largo della Libia dalla Guardia co-
stiera» e riportati indietro.
I respingimenti sono stati oltre 700, ma non

basta, visti gli arrivi consistenti di clandestini.
Peraltro, da inizio anno sono sbarcati sulle co-

ste italiane 12.894migranti, un numero veramen-
te alto e in crescita. Nei prossimi due giorni,
visto che al Sud il tempo ancora reggerà, è previ-
sto l’arrivo di altri immigrati, molti dei quali an-
dranno a finire su una delle navi quarantena
ormeggiate di fronte all’isola. Molti anche i tuni-
sini partiti con barchini autonomi. Gente che
appena arriva in porto saluta e sorride. Alcuni si
fanno il selfie per mandarlo ai parenti in Africa.
Sono tutti senzamascherina, sperano in una vita
migliore. Da chiedersi se l’avranno mai.
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Arrivati altri 600
a Lampedusa
Allarme dei militari:
pericolo epidemie
In due giorni sono sbarcati in 2.400. Fi: l’isola
è al collasso. La Lega contro il sindaco: deve
dimettersi. Lo sfogo di un finanziere: il nostro
lavoro non ha senso e in più possiamo contagiarci
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